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Sistema Toscano per l’Educazione Ambientale

a cura di Carmela D’Aiutolo- ARPAT

POLITICHE
EDUCATIVE

POLITICHE
AMBIENTALI

L.R. 32/02
SISTEMA INTEGRATO
DIRITTO ALL’APPRENDIMENTO
Piano di Indirizzo Gen. Integr. -PIGI-

PIANO REGIONALE
AZIONE AMBIENTALE
2004/2006 e 2007/2010

Scelta di fondo: 
mettere in correlazione

EDUCAZIONE AMBIENTALE
per promuovere cittadinanza attiva, quindi formare cittadini consapevoli e 
responsabili in comunità protagoniste della gestione del proprio territorio, 

per una società sostenibile nel presente e nel futuro
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L'Architettura del Sistema 

Lo scenario toscano dell'EA si caratterizza per la  presenza  di
una pluralità di soggetti istituzionali e non, in continua 
relazione gli uni con gli altri.

Gli attori
Regione, Enti locali, ARPAT, ASL, altri enti e Agenzie pubbliche, Associazioni e 
Fondazioni, Privati, Imprese e loro consorzi, Istituzioni scolastiche autonome, 
Università, Biblioteche, Musei, Centri e Laboratori di Educazione ambientale, Parchi 
e Aree protette…

I destinatari
giovani in età scolastica
popolazione adulta
particolari categorie di pubblico (imprenditori, i consumatori, i decisori sociali…) 

REGIONE PROVINCE

Relazioni con particolari   

“Sistemi di interesse”     

(Scuola, Aree protette, A21L, EDA, Sanità…)

PATTO CON IL TERRITORIO
per una Progettazione Locale

Integrata e di Qualità
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COSTRUZIONE PARTECIPATA E CONCERTATA COSTRUZIONE PARTECIPATA E CONCERTATA 

DEL SISTEMA PER LDEL SISTEMA PER L’’EAEA

PATTO VALORIALE                                          PATTO TERRITORIALE
Sistema di indicatori di                                        Integrazione politiche
qualità per la toscana                                      ambientali ed educative

nell’ambito locale per 
Carta toscana per l’EA                                  costruzione di reti e progetti

PROGETTAZIONE INTEGRATA LOCALEPROGETTAZIONE INTEGRATA LOCALE

SOSTENIBILITA’ DEL 
SAPERE

SOSTENIBILITA’
ISTITUZIONALE  

SOCIALE

Le aree della sostenibilità

SOSTENIBILITA’
EDUCATIVA

SOSTENIBILITA’
ECOLOGICA
ECONOMICA

1. Interdipendenza 
2. Attenzione al rischio e 

all’incertezza 
3. Diversità e vincoli

1. Rapporto con il 
territorio

2. Partecipazione
3. Autovalutazione/ 

valutazione/ 
ricerca-azione

1. Rapporto 
locale/globale

2. Segnali ambientali
3. Sostenibilità e rispetto 

dei limiti

1. Sviluppo di qualità
dinamiche

2. Flessibilità
3. Integrazione
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AZIONI DI SISTEMA
definizione, costruzione, cura, supporto Sistema toscano di EA

• Definizione e attuazione politiche (organi istituzionali, processi  
informali)

• Coordinamento 

• Formazione 

• Qualità

• Relazioni e condivisione valori con i livelli nazionale ed   
internazionale

AZIONI LOCALI

PASSATO (2003-2006)

BANDI PROVINCIALI PER PROGETTI DI EA

PRESENTE E FUTURO 

PROGETTI INTEGRATI LOCALI CON SOGGETTI ACCREDITATI 
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SPERIMENTAZIONE PROVINCIALESPERIMENTAZIONE PROVINCIALE

ELABORAZIONE DI LINEE GUIDA PER  UNA 
PROGETTAZIONE TERRITORIALE DI QUALITA', 

PARTECIPATA E DIFFUSA, 
IN MATERIA DI EDUCAZIONE AMBIENTALE

Luogo fondamentale per la concreta
programmazione e realizzazione dei
progetti sono le Zone socio sanitarie con 
gli organi politico-tecnici e le strutture
tecnico-attuative di riferimento proprie
dell’impianto previsto dalla legge 32/02
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• PROGETTAZIONE INTEGRATA
Fase di programmazione

LIVELLO PROVINCIALE
Cabina di regia provinciale:  inserita nel disegno della LR 
32/02 e in relazione agli altri settori provinciali, si occupa
della programmazione delle attività di EA recependo sia le 
istanze regionali che quelle provenienti dal territorio

LIVELLO LOCALE
Gruppo di lavoro locale sull'EA: inserito nel disegno della LR 
32/02, si occupa di definire le linee di programmazione locale
tenendo in considerazione gli indirizzi regionali/provinciali e tutti
i livelli di pianificazione locale (Agenda 21-piani comunali su
varie tematiche ..)

PROGETTAZIONE INTEGRATA
fase di programmazione

Al Gruppo di lavoro locale partecipano i soggetti istituzionali che 
si occupano di EA (es. tecnici dei comuni che si occupano di 
questa tematica, i  Dirigenti scolastici, i resp. Educ.salute ASL e 
un rappresentante nodo locale di EA)
Il GL locale di EA dovrà:
-recepire esigenze e bisogni locali attivando forum tematici
dove coinvolgere i soggetti del territorio che fanno, fruiscono o 
possono investire sull’EA

-sistematizzare quanto emerso dai forum tematici e elaborare 
una proposta tecnica comprendente le finalità, gli obiettivi le 
metodologie e le modalità di realizzazione degli interventi, in 
stretto collegamento con gli indirizzi provinciali/regionali 
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PROGETTAZIONE INTEGRATA
Fase di progettazione

• LIVELLO LOCALE
Nodo locale di EA: si occupa del 
coordinamento, supporto, documentazione e 
ricerca e, in parte, della progettazione delle
attività di EA a livello locale, utilizzando il
SIQ e mettendo insieme i soggetti del 
territorio che si occuperanno di realizzare
concretamente i progetti

SPERIMENTAZIONE SCOLASTICASPERIMENTAZIONE SCOLASTICA

DEL SISTEMA DI INDICATORI DI QUALITA’

PER INTRODURRE SPECIFICHE DEL SISTEMA SCUOLA 

PER IL FUTURO ACCREDITAMENTO
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Siti internet di riferimento:
http://www.rete.toscana.it/sett/poledu/educa/edamb/educamb.htm

http://www.rete.toscana.it/sett/pta/ea/

http://www.arpat.toscana.it/educazione_ambientale/index.html


